
CURINGA:  IL  MONASTERO  E  IL
PLATANO
Nel  periodo  magno-greco  la  polis  di  Curinga  si  chiamava
Laconia, posta tra le città greche di Hipponion e Temesa.
L’antico  nome  probabilmente  richiamava  quello  della
corrispondente  regione  greca  oggi  denominata  Peloponneso
(sudorientale). In effetti molti dei toponimi esistenti in
questa zona ed in tutta la Calabria sono di chiara derivazione
ellenistica.

Di particolare rilievo storico ed archeologico il Monastero di
S. Elia, edificio risalente all’anno mille che è situato nella
frazione Corda che si affaccia sul Golfo di S. Eufemia.

Il  complesso  architettonico  comprende  i  resti  del  “Sancta
Sanctorum”, un vano a pianta quadrata chiuso da una cupola in
buono stato di conservazione.

https://www.teandrico.it/2024/02/27/curinga-il-monastero-e-il-platano/
https://www.teandrico.it/2024/02/27/curinga-il-monastero-e-il-platano/


Sono  anche  visibili  i  resti  della  navata  e  dell’antico
cenobio.  Il  monastero,  eretto  da  monaci  provenienti
dall’Oriente,  era  costituito  dalla  Chiesa  munita  di  una
notevole  abside  sormontata  da  una  cupola  in  pietra,  con
evidenti  richiami  all’architettura  armena.  Nell’interno
dell’abside,  alla  base  della  cupola,  esiste  un  fregio  a
carattere  curvilineo.  Più  in  basso,  tra  il  quadrato  e  il
cilindro si trova una fascia di blocchi di pietra arenaria
scolpita con un bellissimo motivo “a treccia”, con nastro
concavo  a  “bottone”  convesso.  Gli  scavi  del  1991  hanno
permesso di individuare all’interno del complesso la cella del
priore, il corridoio centrale e il cellare. Tra gli altri
locali è venuta alla luce, al piano terra, la Cappella di S.
Elia.
[https://www.comune.curinga.cz.it/novita/la-storia-di-curinga/
]



Secondo  alcuni  studi,  mentre  il  monastero  ascenderebbe
all’anno 1000 d.C., la cupola risulterebbe più tardiva e forse
costruita intorno al 1600 così come testimonia la treccia
decorativa  al  suo  interno  e  lo  stemma  dei  Caracciolo  e
Loffredo,  apposto  sull’arco  che  collegava  l’antica  chiesa
rettangolare di cui oggi rimangono solo le creste dei muri
perimetrali.

Dall’analisi strutturale eseguita sulle murature del complesso
monastico, sembra sia possibile tuttavia riconoscere almeno
cinque  distinte  fasi  di  vita,  la  più  antica  delle  quali
risalirebbe  presumibilmente  a  epoca  pre-normanna.  (vedi
documento sotto pubblicato)
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Legato  a  questo  luogo  monastico  è  la  storia  del  Platano
millenario. Il platano orientale è un grande albero deciduo
originario del Mediterraneo orientale e dell’Asia occidentale,
con areale esteso sino all’Afghanistan. In Italia è spontaneo
in Sicilia e nell’Italia meridionale. L’esemplare che si trova
a Curinga è alto 31,5 metri, largo oltre 12 metri, con una
cavità nel tronco ampia più di 3 metri. Questo maestoso albero
vanta  una  storia  di  oltre  mille  anni,  ma  le  sue  radici
potrebbero  risalire  a  tempi  più  antichi.  L’ipotesi  più
accreditata e che sia stato piantato proprio da qualche monaco
proveniente  dall’Oriente  quando  giunse  in  Calabria  nel  IX
secolo, appartenente allo stesso gruppo che edificò le prime
fondamenta dell’eremo poi divenuto monastero. Per secoli, il
platano è stato luogo di incontro per contadini e pastori,
oltre che luogo di riparo contro le intemperie e nascondiglio
per i briganti. Infatti, grazie al suo tronco completamente
cavo,  al  suo  interno  possono  raggrupparsi  fino  a  dieci
persone.



Benché già i greci contribuirono alla sua diffusione in Italia
del Sud, come raccontano fonti antiche, la specie potrebbe
essere giunta in Italia in tempi precedenti, paleointrodotta
dall’uomo o senza necessariamente il vettore uomo, come specie
trans-jonica e anfi-adriatica, al pari di tantissime altre
specie  viventi  che  connotano  i  regni  del  vivente  del  sud
Italia, nelle varie vicissitudini geologiche e climatiche del
passato, nelle quali si ebbero anche periodi con il livello
del  mare  molto  più  basso  dell’attuale  e  l’emersione
conseguente di maggiori ponti di terra tra Balcani e Penisola
italiana. (FONTE WEB)

Distribuzione del Platano Orientale
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